
      
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1092 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 
 
 

OGGETTO: Destino dei lavoratori della attuale società partecipata dell’ATC Piemonte Nord 

 
Premesso che 

 • E ’in corso il Piano di razionalizzazione delle società partecipate pubbliche, dettato in primis 
dal Testo Unico delle Società Partecipate, adottato con Decreto legislativo, 19 agosto 2016 
n. 175; 
 

 
considerato che 

 • per effetto del combinato disposto della norma sopra citata e della Legge regionale 17 
dicembre 2018, n. 19, è previsto – all’articolo 115 rubricato “Disposizioni in materia di 
società partecipate delle Agenzie territoriali per la casa” della medesima L.R. n. 19/2018 - 
che a completamento del piano di razionalizzazione delle società partecipate posto in essere 
dall’Agenzia territoriale per la casa del Piemonte centrale, i consigli di amministrazione 
delle Agenzie territoriali per la casa (ATC) pongano in essere le azioni per far sì che sul 
territorio regionale permanga una unica società partecipata dalle tre ATC per l’esercizio 
unitario di attività e servizi; 
 

 • la Giunta regionale, già interrogata in Aula sul tema e sulle sue ricadute ha confermato, nella 
seduta del 21 aprile u.s., che si dovrà addivenire ad un’unica società partecipata ATC per 
l’intero territorio regionale come previsto dalle norme in vigore; 
 

 • Nella stessa risposta all’interrogazione del 21 aprile u.s. l’assessorato di riferimento si 
faceva carico di indagare lo stato delle attività già messe in atto per l’ottemperamento delle 
normativa e la valutazione di eventuali criticità; 
 

  
  

valutato che 



• tra gli scenari possibili per l’adempimento dei termini di legge si ipotizzava la fusione della 
società Società Casa Piemonte nord Srl in Casa ATC servizi Srl; 
 
•     con delibera del CDA di ATC Piemonte Nord n°834 pubblicata sull’albo pretorio dell’ente 
il 2 maggio 2022 veniva approvato il  Bilancio Previsione 2022-2024. In tale documento è 
contenuta la relazione dei revisori dei conti dove si legge: “Si prende atto che l’Ente ha 
definitivamente abbandonato l’ipotesi di procedere alla fusione per incorporazione della stessa 
(Società Casa Piemonte Nord Srl) nella società interamente partecipata da ATC Piemonte 
Centrale, denominata Casa e Servizi srl”; 
  
• rispetto a qualunque scenario dovesse delinearsi e le conseguenti azioni per addivenire ad 
una situazione rispondente al quadro normativo sarà necessaria una razionalizzazione degli 
organici; 
 
• il destino dei lavoratori di ATC ed in particolare della partecipata Società casa Piemonte 
nord Srl è pertanto incerto; 
  

Appreso che 
  
• sul quotidiano La Stampa dello stesso 21 aprile scorso veniva presentato il Piano triennale di 
investimenti dell’ATC Piemonte Nord per 163 milioni di euro e il Presidente Marchioni ha 
annunciato anche assunzioni a completamento dell’organico della ATC stessa; 
  

osservato che 
  

• risulta paradossale pensare che, mentre da un lato ci potrebbero essere delle assunzioni 
nell’Ente ATC, d’altro canto i dipendenti dell’attuale partecipata del medesimo Ente rischino di 
perdere il posto di lavoro; 
 
• le professionalità dei lavoratori di Società Casa Piemonte Nord srl vanno tutelate 
dall’istituzione regionale per evitare anche che sia ulteriormente colpito un tessuto socio 
economico già gravemente provato dall’emergenza epidemica di questo ultimo biennio; 
 

 
INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

 
 • per sapere quali azioni urgenti intenda intraprendere la Regione per tutelare i lavoratori  in 

vista della razionalizzazione degli organici e in particolare dei dipendenti dell’attuale società 



partecipata dell’ATC Piemonte Nord “Società Casa Piemonte Nord srl”. 
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